
 

 

La relazione Annuale sul bilancio Consuntivo del Presidente di Ordine è un documento importante per 

la trasparenza finanziaria dell'istituzione Ordine Professionale. 

Per il dettaglio delle entrate ed uscite l'assemblea si potrà avvalere della relazione del Tesoriere 

che svolge il suo compito in maniera puntuale, precisa e professionale avvalendosi anche della 

collaborazione fiscale e dei pareri del Revisore dei Conti 

Le spese per l'attività correlate all'ente in questo anno sono state sicuramente più elevate anche se sono 

state messe in campo varie strategie per il contenimento delle uscite. Purtroppo l'impennata 

dell'inflazione ha colpito anche i tentativi di economicità pensati ed attuati nello svolgimento delle 

iniziative proprie e/o derivate da altre istituzioni di riferimento. 

Come ben sapete le risorse economiche dell'ordine derivano essenzialmente e solamente dalle quote 

relative alle iscrizioni ai 18 Albi che compongono l'Ordine TRSM e PSTRP. 

Ci siamo adoperati per la tutela professionale dei nostri iscritti, nella lotta all'abusivismo professionale 

anche a salvaguarda del Cittadino/utente/cliente/paziente per evitare che cada in situazioni spiacevoli e 

dannose per la propria persona. 

Abbiamo assolto alla nostra funzione di organo di controllo sul rispetto delle normative che 

regolamentano il sistema di reclutamento del personale (costituzioni illegittime di commissioni in 

pubblici concorsi con professionisti non appartenenti alle aree dei posti messi a concorso es. tecnici 

della riabilitazione psichiatrica o ancora più grave con professionisti iscritti agli elenchi speciali). 

È continuato il lavoro dei componenti del Consiglio Direttivo come responsabili per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, per la gestione documentale e sua conservazione, per il trattamento e la 

conservazione dei dati sensibili. 

È stato un grosso impegno da parte del tesoriere il recupero dei crediti dovuti alle morosità sulla tassa di 

iscrizione annuale e stiamo attuando tutte le procedure prima di arrivare alla cancellazione. 

Siamo riusciti a destinare alcuni corsi sia residenziali che da remoto al fine di permettere a tutti dli 

iscritti l'aggiornamento professionale e ulteriori livelli di competenze. 

Sono stare inviate delle segnalazioni ai NAS da questo ordine sulle problematiche relative all'abuso  

di professione. 

 



 
Prima voglio ribadire come l’azione dell'Ordine TSRM e Pstrp di Potenza Matera è  la 

sommatoria dei contributi forniti dal Consiglio Direttivo , dalle Commissioni di albo, dal Collegio dei 

Revisori, dai gruppi di lavoro, dai consulenti e collaboratori. Man mano che passa il tempo e facciamo 

esperienze comuni, migliora la qualità della nostra cooperazione e, quale logica conseguenza, la qualità 

delle nostre idee, delle nostre decisioni, delle nostre azioni e dei nostri risultati. 

Le direttrici programmatiche e di sviluppo per l’anno 2025 possono essere ricondotte a due 

grandi categorie: quelle di rappresentanza e proposta professionale quelle di carattere organizzativo ed 

amministrativo. 

 

• Continuare ad intensificare e ad ampliare le relazioni istituzionali: Regione, Conferenza delle Regioni 

e PA. Nel farlo, dovremo anche continuare a perfezionare le relazioni tra FNO e Ordini, affinché 

l’azione dell’una e degli altri possa reciprocamente beneficiarne. Su alcune tematiche, tale sinergia è 

particolarmente importante, le elenco: 

• equo compenso; 

• cassa di previdenza e assistenza; 

• campagne di comunicazione e informazione; 

• contrasto all’esercizio abusivo; 

• formazione universitaria; 

• formazione continua; 

 

Equo compenso.  finalmente a livello Nazionale si è concluso il ciclopico progetto per la definizione dei 

parametri dell’equo compenso. Definire i parametri per ogni singola professione e, poi, (ii) procedere alla loro 

valutazione comparata, sino a giungere alla individuazione di quelle critiche e, come è successo sabato in  sono al 

consiglio nazionale scorso, giungere praticamente per tutte ad una risoluzione condivisa tra le parti. Quando il frutto 

del nostro lavoro sarà stato recepito dalla norma, potremo sì essere molto soddisfatti per quel che di valore è stato fatto, 

ma dovremo rapidamente procedere a definire i processi interni per la corretta ed uniforme gestione delle richieste di 

pareri di congruità che arriveranno agli Ordini. 

 

 



 
Cassa di previdenza e assistenza. Auspichiamo che il 2025 possa, finalmente, essere l’anno della cassa di 

previdenza e assistenza dei liberi professionisti TSRM e PSTRP. I liberi professionisti iscritti ai nostri 

albi rappresentano il 30% della popolazione totale, quindi oltre 46.000. Questi soggetti non possono 

ancora beneficiare di una cassa di previdenza e assistenza dedicata e delle tutele che la stessa potrebbe 

garantire, risultando, pertanto, discriminati rispetto a quelli delle altre professioni che in passato hanno 

potuto cogliere le opportunità temporanee consentite dalle norme di riferimento. Come sapete, la FNO 

TSRM e PSTRP, su indicazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ha condotto uno studio 

di fattibilità che ha dimostrato la piena sostenibilità di una nostra cassa di previdenza e assistenza. 

Inoltre, la Federazione nazionale delle Ostetriche e il Consiglio nazionale degli Assistenti sociali hanno 

formalizzato la loro volontà di aderire alla nostra iniziativa.  

 

Campagna di comunicazione e informazione per la promozione delle nostre professioni. La campagna 

dovrà continuare a basarsi su tre pilastri fondamentali: (i) informazione, (ii) valorizzazione dei professionisti 

e (iii) coinvolgimento dei cittadini. Dobbiamo evidenziare la varietà e l’ampiezza delle nostre professioni, 

spiegandone le differenze, le specializzazioni, oltre che le opportunità, al fine di contribuire ad attirare nuovi 

colleghi e talenti, sottolineando l’unicità di esercitare una professione sanitaria. L’obiettivo ultimo è 

accrescere il valore percepito delle nostre professioni da parte dell’intero sistema sanitario, della società, dei 

decisori e delle Istituzioni. Dovremo usare un linguaggio accessibile, emozionale, ma soprattutto 

informativo, puntando a incrementare la nostra visibilità e la nostra capacità di essere riconosciuti dal 

grande pubblico. 

 

Contrasto all’esercizio abusivo. È una delle funzioni fondamentali, direi fondanti delle nostre Istituzioni, 

soprattutto degli Ordini, e dobbiamo continuare a presidiarla con la massima sensibilità e senso di 

responsabilità. Anche in questo ci è utile il nostro impianto concettuale, per il quale il solo fatto che una 

determinata funzione/attività sia di una nostra professione non è sufficiente a definire abusivo il suo 

esercizio da parte di un’altra, perché prima dobbiamo verificare se l’oggetto del contendere sia o meno 

tipico e riservato, e solo nel caso in cui lo sia si potrà procedere per quella ipotesi di reato. Il tema non va 

osservato solo in termini di nostro contrasto all’esercizio abusivo, ma anche, purtroppo, in termini di 

contrasto all’azione subita dalle figure da noi rappresentate.  

Formazione universitaria: abbiamo proposto al Legislatore che con apposito decreto del Ministero 

dell’università e della ricerca, previa intesa con il Ministero della salute e con il Ministero del lavoro e delle 



 
politiche sociali e di concerto con le Federazioni e i Consigli nazionali degli Ordini delle professioni sanitarie, siano 

indicate le modalità da adottarsi per assicurare, in coerenza con le evoluzioni scientifiche, tecnologiche ed 

organizzative, il costante e tempestivo adeguamento alle esigenze del momento e del contesto degli ordinamenti 

didattici dei corsi di laurea, laurea magistrale e laurea magistrale a ciclo unico delle professioni sanitarie. Infatti, la 

condivisione dei mezzi nella relazione multi e inter-professionale e a valenza prevalentemente funzionale, impone che 

si metta mano agli ordinamenti didattici dei corsi di laurea, dotandoli della flessibilità necessaria ad adattarsi, nel tempo 

e nello spazio, alle esigenze del momento, nonché a quelle previste nel medio e lungo periodo. Alcuni esempi di 

interventi in tale direzione: la parte iniziale dei diversi corsi di laurea per le professioni sanitarie, compresi quelli a 

ciclo unico, dovrebbe essere caratterizzata da un significativo numero di insegnamenti e ore comuni, al fine di creare i 

presupposti, sia culturali che tecnici, necessari alla futura interazione tra professionisti con anche i margini necessari 

alla flessibilità richiesta dal sistema e a favore della piena valorizzazione delle professioni;  fatti salvi i preziosi 

insegnamenti di base e sulla storia della medicina, non si può ammettere che i corsi di laurea per le professioni 

sanitarie contengano insegnamenti relativi a tecnologie e tecniche desuete o abbandonate e non quelli necessari 

all’acquisizione delle competenze indispensabili per un uso sicuro, appropriato, efficace ed efficiente delle tecnologie 

disponibili e, perché no, di quelle di prossima introduzione. 

Formazione continua: al fine di garantire che le competenze di ognuna delle professioni sanitarie siano 

aggiornate nel tempo, abbiamo proposto al Legislatore che con decreto del Ministero della salute, sentita la 

Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, sentite le Federazioni e i Consigli 

nazionali degli Ordini delle professioni sanitarie, entro il 30 giugno di ogni anno e a valere per l’anno 

successivo, siano definiti gli obiettivi formativi di ogni singola professione sanitaria, anche tenendo conto 

delle rispettive peculiarità interne. Ai fini del debito triennale, dovrebbe essere necessario che l’80 % dei 

crediti formativi acquisiti dai singoli professionisti derivi dalla frequenza con profitto ad eventi e percorsi coerenti 

con gli obiettivi formativi definiti per ogni singola professione sanitaria. La formazione continua ai sensi del 

programma di educazione continua in medicina (ECM) deve migliorarsi nella definizione e nel rapido adattamento dei 

suoi obiettivi formativi e nella coerenza tra l’offerta formativa e i bisogni, generali e puntuali, delle professioni e dei 

singoli professionisti. In questa direzione stiamo lavorando per sviluppare corsi dedicati alla libera professione, a 

breve disponibile sulla nostra piattaforma, alle malattie rare, alla medicina di genere, alla sanità digitale e intelligenza 

artificiale, alla sanità territoriale, ecc. 

 

 

Implementazione e consolidamento della formazione per i componenti degli organi degli Ordini  e 

supporto amministrativo agli Ordini. La previsione riguarda un’attività formativa dedicata e specifica per 

i diversi organi dei nostri enti, da replicarsi periodicamente. Solo alcuni esempi: 



 
1. gestione degli adempimenti per la transizione digitale, con accompagnamento nei processi di 

dematerializzazione della documentazione amministrativa e condivisione delle responsabilità,  

2. gestione degli adempimenti RPCT, della privacy, per gli acquisti beni e servizi, gare, ecc. 

 

Il Presidente  

Dott.ssa Arcangela Lovaglio 


